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l'arresto
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annuncia i candidati

POLITICA
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METEO

Previsioni meteo per
giovedÃ¬, 4 luglio

NOTIZIARIO

torna alla lista

3 luglio 2019- 11:11

Vicenza: assessore Bottacin, 'massimo impegno
per evitare il propagarsi dell'inquinamento' (2)
(AdnKronos) - La Colonna Mobile della Protezione Civile di Castelnuovo del Garda è arrivata sul posto

ieri sera alle ore 22 e, fino alle 4, con l’aiuto dei volontari della Protezione Civile di Cologna Veneta e

Zimella, oltre a quello dei Vigili del Fuoco, ha prestato dighe di panne assorbenti ha cercato di

assorbire l’inquinamento dovuto all’incendio di lunedì. L’Arpav ha continuato a campionare per tutto

l’arco della notte e relazionerà in giornata sugli sviluppi dell’inquinamento, in particolare sul

campionamento dei corpi idrici. “I sindaci hanno già provveduto ad emanare tutte le ordinanze del

caso – conclude Dell’Acqua - mentre gli uomini della Protezione Civile regionale, con l’aiuto dei

Consorzi di Bonifica del Leb e Alta Pianura Veneta e dei Vigili del Fuoco, hanno lavorato tutta la notte e

stanno continuando per allontanare l’inquinamento.”

aiTV

Parlamento Ue, tanti deputati in
posa per un selfie con
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“AL’India Pale Ale (IPA) di
produzion...
La prima India Pale Ale a entrare
nella grande fam...

9,49 €

""
Per assaporare appieno il gusto
rinfrescante della...

14,99 €

La birra di frumento di
nobili orig...
Offerta limitata - La più amata birra
di frumento ...

8,49 €

Genova / Albenga. Regione Liguria ha destinato tre milioni di euro, tramite la misura 5.1
del Programma di Sviluppo rurale, a cinque progetti di prevenzione di calamità naturali,
avversità atmosferiche ed eventi catastrofici. I fondi andranno a Associazione Agricoltori
Acquetico (quasi 110mila euro), Comune di Sestri Levante (oltre 225mila euro), Comune di
Mendatica (oltre 244mila euro), Comune di Tiglieto (oltre 168mila euro) e Comune di
Albenga 2milioni e 259mila euro).

bbiamo chiuso le istruttorie e
approvato la graduatoria della
misura 5.1 del Programma di
Sviluppo Rurale – spiega

l’assessore all’Agricoltura Stefano Mai – Dopo
l’analisi dei progetti che ci sono stati presentati,
abbiamo assegnato 3 milioni a cinque differenti
progetti. Saranno realizzati interventi strutturali
di grande rilevanza, come ad esempio la messa in
sicurezza di corsi d’acqua. Questi fondi si vanno a
sommare ai 360mila euro che si è aggiudicato il
consorzio di bonifica del Canale Lunense
attraverso il primo bando della misura 5.1”.

“Si tratta di finanziamenti che inseriscono un ulteriore tassello nel grande piano di messa
in sicurezza del territorio della Liguria, che stiamo portando avanti fin dal nostro
insediamento – commenta l’assessore alla Protezione civile Giacomo Giampedrone –
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 REGIONE LIGURIA SICUREZZA STEFANO MAI

L’attenzione a questa materia in un territorio fragile e delicato come il nostro è
fondamentale. In particolare, l’attenzione ai fiumi è strategica, non solo verso quelli più
grandi e impattanti come il Magra e il Bisagno, ma anche nei confronti di quelli minori,
non meno importanti”.
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3 luglio 2019 (modifica il 3 luglio 2019 | 15:34)

VICENZA

Incendio di Brendola, moria di pesci:
allarme inquinamento delle acque
Il maltempo di martedì ha rotto le barriere di contenimento messe a protezione dei corsi
d’acqua, resta il divieto di pescare acqua per i campi e il bestiame

di  Benedetta Centin

I lavori per contenere l’inquinamento del fiume

BRENDOLA (VICENZA) A distanza di due giorni dal vasto incendio alla Isello Vernici
di Brendola è allarme inquinamento delle acque, con grande moria di pesci. Fin da
subito il Comune e Arpav erano intervenuti con delle barriere di contenimento nel
fiumicello Brendola dove erano confluite le acque di spegnimento del vasto rogo, con
divieto di pescare acqua per campi e bestiame. Il maltempo di martedì sera però ha
peggiorato la situazione, rompendo le dighe ed estendendo l’inquinamento. Decine
gli uomini della Protezione civile martedì sera erano al lavoro tra Cologna Veneta e
Lonigo, tra le province di Verona e Vicenza, per contenere le sostanze nocive finite in
acqua. «A causa della bomba d’acqua abbattutasi sul Vicentino — ha spiegato
l’assessore regionale all’ambiente Gianpaolo Bottacin, che segue in prima persona le
operazioni — le protezioni all’inquinamento hanno ceduto. Per questo è stato
necessario intervenire con tempestività con urgenti azioni mirate». L’obiettivo, così
come ha chiarito Nicola Dell’Acqua, direttore dell’area tutela e sviluppo del territorio
di Regione del Veneto, che coordina gli interventi, «era evitare che l’inquinamento
raggiungesse i canali di irrigazione ma che rimanesse circoscritto all’interno dei
fiumi Brendola e Guà, tra i Comuni Lonigo e Cologna Veneta». Mercoledì si
dovrebbero conoscere gli esiti dei campionamenti eseguiti da Arpav per capire
l’entità dell’inquinamento. «I sindaci hanno già provveduto a emanare le ordinanze
– ha concluso Dell’Acqua - mentre gli uomini della Protezione civile regionale, con
l’aiuto dei Consorzi di Bonifica del Leb e Alta Pianura Veneta e dei vigili del fuoco,
hanno lavorato tutta la notte e stanno continuando per allontanare l’inquinamento».
Gli operai del Comune nel frattempo con autoespurghi hanno raccolto l’inquinante.
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come ha chiarito Nicola Dell’Acqua, direttore dell’area tutela e sviluppo del territorio
di Regione del Veneto, che coordina gli interventi, «era evitare che l’inquinamento
raggiungesse i canali di irrigazione ma che rimanesse circoscritto all’interno dei
fiumi Brendola e Guà, tra i Comuni Lonigo e Cologna Veneta». Mercoledì si
dovrebbero conoscere gli esiti dei campionamenti eseguiti da Arpav per capire
l’entità dell’inquinamento. «I sindaci hanno già provveduto a emanare le ordinanze
– ha concluso Dell’Acqua - mentre gli uomini della Protezione civile regionale, con
l’aiuto dei Consorzi di Bonifica del Leb e Alta Pianura Veneta e dei vigili del fuoco,
hanno lavorato tutta la notte e stanno continuando per allontanare l’inquinamento».
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Agricoltura e pesca
Mercoledì 03.07.2019 B O  23 °/34 ° Primo Piano  Entra in Regione

Consorzi di bonifica: 14 ML€ per 518 opere in Appennino

A tutela della sicurezza del territorio e contro il dissesto. Caselli-Gazzolo: “Un buon lavoro per un risultato record”.

 Tweet

Sono 518 gli interventi in regione – 87 in più rispetto al 2017 e tutti conclusi lo scorso anno - per opere di
sicurezza territoriale e contro il dissesto in Appennino.

Sono stati realizzati dai sette Consorzi di bonifica dell’Emilia-Romagna che hanno reinvestito nelle aree
montane il 74,2% dei contributi di bonifica riscossi in Appennino: oltre 14 milioni di euro sul totale di 18
milioni 950 mila incassati.

È il quadro emerso oggi a Bologna in occasione della Conferenza annuale sull’attuazione del Protocollo
d’intesa firmato nel 2013 da Regione Emilia-Romagna, Unione nazionale Comuni ed Enti montani (Uncem),
Associazione nazionale Consorzi di bonifica (Anbi) Emilia-Romagna, presenti le assessore alla Difesa del suolo, Paola Gazzolo, e Agricoltura,
Simona Caselli.

Un’intesa che punta a dare piena applicazione alle disposizioni regionali (legge r. 7/2012) e utilizzare a favore del territorio dell’Appennino i
proventi del contributo di bonifica, salva la quota proporzionale relativa alle spese generali di funzionamento dei Consorzi.

“L’obiettivo è accrescere la sicurezza del territorio con azioni di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico, reinvestendo in
Appennino una quota crescente dei proventi della contribuzione di bonifica riscossi in montagna- spiegano gli assessori Gazzolo e Caselli-. Nel 2018 è
stato raggiunto il risultato record del 74,2%: il trend si conferma in netto aumento con ben 8,2 punti percentuali in più rispetto al 2016 primo anno
di applicazione dei nuovi piani di classifica”.

“I Consorzi hanno fatto un buon lavoro - proseguono le assessore -, in stretta collaborazione con la Regione, l’Agenzia regionale di sicurezza
territoriale e protezione civile e le Unioni di Comuni montane. Sono stati ridotti i costi generali di funzionamento dei servizi, di riscossione e di
tenuta del catasto. Per il futuro - chiudono Gazzolo e Caselli - serve continuare nella stessa direzione per mantenere standard elevati e ottenere
risultati sempre migliori a vantaggio del nostro Appennino”.

Gli investimenti, cresciuti di circa mezzo milione di euro sull’anno precedente, sono serviti per lavori di presidio dei torrenti e fossi minori,
consolidamento dei versanti della montagna, manutenzione della vegetazione lungo i corsi d’acqua, delle strade e degli acquedotti di bonifica in
diverse località in vari comuni nelle province di Piacenza, Parma, Modena, Reggio Emilia, Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini.

 "Per i Consorzi - spiega il presidente Anbi, Massimiliano Pederzoli - sono le opere realizzate che parlano, sono tra le componenti più attive nelle
aree appenniniche e maggiormente a contatto con le criticità esistenti in questi territori. Ed i risultati conseguiti nel 2018 lo testimoniano in modo
inequivocabile".

“Un nuovo rapporto di collaborazione fra i Consorzi di bonifica con le Unioni montane e i rispettivi comuni- sottolinea il presidente Uncem ER, Gian
Battista Pasini - che sta portando sempre più ad una programmazione e condivisione degli interventi. L’auspicio è di arrivare al traguardo
dell ’80%  pari a 15 milioni di euro delle risorse incassate destinate a interventi di manutenzione e difesa del suolo  in montagna”.

E-R  | Agricoltura e pesca | Comunicati stampa > 2019 > Luglio
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WhatsApp Telegram Tweet

Regione, 3 milioni di euro per la prevenzione dei danni delle calamità naturali

Regione Liguria ha destinato tre milioni di euro, tramite la misura 5.1 del Programma di Sviluppo rurale, a cinque progetti di prevenzione di calamità naturali, avversità

atmosferiche ed eventi catastrofici. I fondi andranno a Associazione Agricoltori Acquetico (quasi 110mila euro), Comune di Sestri Levante (oltre 225mila euro),

Comune di Mendatica (oltre 244mila euro), Comune di Tiglieto (oltre 168mila euro) e Comune di Albenga 2milioni e 259mila euro).

“Abbiamo chiuso le istruttorie e approvato la graduatoria della misura 5.1 del Programma di Sviluppo Rurale – spiega l’assessore all’Agricoltura Stefano Mai – Dopo

l’analisi dei progetti che ci sono stati presentati, abbiamo assegnato 3 milioni a cinque differenti progetti. Saranno realizzati interventi strutturali di grande rilevanza,

come ad esempio la messa in sicurezza di corsi d’acqua. Questi fondi si vanno a sommare ai 360mila euro che si è aggiudicato il consorzio di bonifica del Canale

Lunense attraverso il primo bando della misura 5.1”.

“Si tratta di finanziamenti che inseriscono un ulteriore tassello nel grande piano di messa in sicurezza del territorio della Liguria, che stiamo portando avanti fin dal

nostro insediamento  – commenta l’assessore alla Protezione civile Giacomo Giampedrone – L’attenzione a questa materia in un territorio fragile e delicato come il

nostro è fondamentale. In particolare, l’attenzione ai fiumi è strategica, non solo verso quelli più grandi e impattanti come il Magra e il Bisagno, ma anche nei confronti

di quelli minori, non meno importanti”.
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MERCOLEDI 3 LUGLIO 2019

  

“A causa delle forti piogge abbattutesi sul vicentino ieri sera, – spiega l’assessore Bottacin - le
protezioni all’inquinamento hanno ceduto. Per questo è stato necessario intervenire con
tempestività con urgenti azioni mirate"

Decine di uomini all’opera da ieri sera tra Cologna Veneta e Lonigo, tra le province di Verona e Vicenza,

per evitare che l’inquinamento provocato dall’incendio di una fabbrica di vernici di lunedì scorso a

Brendola (VI) possa raggiungere i canali di irrigazione.  

Incendio di Brendola (VI), rischio inquinamento:
interviene protezione civile

Mercoledi 3 Luglio 2019, 12:11
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“A causa delle forti piogge abbattutesi sul vicentino ieri sera, – spiega l’assessore regionale all’ambiente

Gianpaolo Bottacin, che segue in prima persona le operazioni - le protezioni all’inquinamento hanno

ceduto. Per questo è stato necessario intervenire con tempestività con urgenti azioni mirate”. 

“L’intervento ha riguardato due barriere residenti, una in zona Vecchi Molini a Cologna Veneta e l’altra alla

derivazione del Leb – spiega Nicola Dell’Acqua, direttore dell’area tutela e sviluppo del territorio di Regione

del Veneto, che coordina gli interventi – la prima, a causa delle conseguenze del temporale, sta per

essere sormontata, l’altra potrebbe essere chiusa se necessario. L’obiettivo è evitare che l’inquinamento

raggiunga i canali di irrigazione ma che rimanga circoscritto all’interno dei fiumi Brendola e Guà, tra i

Comuni Lonigo e Cologna Veneta”.

La Colonna Mobile della Protezione Civile di

Castelnuovo del Garda è arrivata sul posto ieri sera

alle ore 22 e, fino alle 4, con l’aiuto dei volontari

della Protezione Civile di Cologna Veneta e Zimella,

oltre a quello dei Vigili del Fuoco, ha prestato dighe

di panne assorbenti ha cercato d i  assorbi re

l’inquinamento dovuto all’incendio di lunedì.

L’ARPAV ha continuato a campionare per tutto

l’arco della notte e relazionerà in giornata sugli

sviluppi dell ’ inquinamento, in particolare sul

campionamento dei corpi idrici. 

 

“I sindaci hanno già provveduto ad emanare tutte le

ordinanze del caso – conclude Dell’Acqua - mentre

gli uomini della Protezione Civile regionale, con

l’aiuto dei Consorzi di Bonifica del Leb e Alta Pianura

Veneta e dei Vigili del Fuoco, hanno lavorato tutta la

notte e stanno continuando per limitare l’inquinamento.”

“Va sottolineato che molta attività è stata svolta dal Comune di Brendola - spiega l’assessore Bottacin -

con l’aiuto di autoespurghi, gli uomini del Comune hanno provveduto a far raccogliere l’inquinante, che

oggi verrà raccolto anche in altre zone. Sul posto anche il sindaco di Cologna Veneta, Manuele Scalzotto,

presente anche nel suo ruolo di presidente della Provincia di Verona”.

Per seguire l’evoluzione della situazione l’assessore regionale è in costante contatto con i Prefetti di

Vicenza e Verona, con il Comando Interregionale dei Vigili del Fuoco.

“Vorrei ringraziare tutti gli uomini che stanno lavorando in queste ore – precisa, infine, l’assessore

Bottacin – tutti stanno mettendo il massimo impegno per far in modo che l’inquinamento rimanga

circoscritto e non sia necessario intervenire con ulteriori azioni. Un lavoro di squadra che, soprattutto in

queste occasioni, dimostra l’eccellenza del nostro sistema regionale di Protezione Civile”.

red/mn

(fonte: Regione del Veneto)
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MERCOLEDI 3 LUGLIO 2019

  

Al centro la messa in sicurezza dei corsi d'acqua

Regione Liguria ha destinato tre milioni di euro, tramite la misura 5.1 del Programma di Sviluppo rurale, a

cinque progetti di prevenzione di calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici. I fondi

andranno a Associazione Agricoltori Acquetico (quasi 110mila euro), Comune di Sestri Levante (oltre

225mila euro), Comune di Mendatica (oltre 244mila euro), Comune di Tiglieto (oltre 168mila euro) e

Comune di Albenga 2milioni e 259mila euro).

“Abbiamo chiuso le istruttorie e approvato la graduatoria della misura 5.1 del Programma di Sviluppo

Liguria: 3 milioni di euro per cinque progetti di
prevenzione di calamità naturali
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Home Canali Ultimora

MEDIA GALLERY

Tweets by giornaleprociv

Il Giornale della Protezione 
23.063 "Mi piace"

Mi piace

RICERCA AVANZATA

 Cerca

Parola chiave

-- Canali --

gg/mm/aaaa

 

HOMEHOME RASSEGNA STAMPARASSEGNA STAMPA MEDIA GALLERYMEDIA GALLERY LIVE STREAMINGLIVE STREAMING #GPCBLOG#GPCBLOG CANALICANALI

CORSICORSI LINKLINK COMMUNITYCOMMUNITY CHI  SIAMOCHI  SIAMO C O N T A T T IC O N T A T T I REGISTRATIREGISTRATILOGINLOGIN

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

03-07-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 21



Rurale – spiega l’assessore all’Agricoltura Stefano Mai - Dopo l’analisi dei progetti che ci sono stati

presentati, abbiamo assegnato 3 milioni a cinque differenti progetti. Saranno realizzati interventi

strutturali di grande rilevanza, come ad esempio la messa in sicurezza di corsi d’acqua. Questi fondi si

vanno a sommare ai 360mila euro che si è aggiudicato il consorzio di bonifica del Canale Lunense

attraverso il primo bando della misura 5.1”.

“Si tratta di finanziamenti che inseriscono un ulteriore tassello nel grande piano di messa in sicurezza del

territorio della Liguria, che stiamo portando avanti fin dal nostro insediamento  - commenta l’assessore

alla Protezione civile Giacomo Giampedrone - L’attenzione a questa materia in un territorio fragile e

delicato come il nostro è fondamentale. In particolare, l’attenzione ai fiumi è strategica, non solo verso

quelli più grandi e impattanti come il Magra e il Bisagno, ma anche nei confronti di quelli minori, non meno

importanti”.

red/mn

(fonte: Regione Liguria)
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Per il Psr dalle Regione fondi per la
prevenzione di calamità naturali:
110mila euro ad Acquetico e 244mila
a Mendatica

POLITICA | 03 luglio 2019, 17:15

La Regione ha destinato tre milioni di euro, tramite la misura 5.1 del Programma di Sviluppo
rurale, a cinque progetti di prevenzione di calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi
catastrofici.

Per la nostra provincia quasi 110mila euro andranno alla associazione ‘Agricoltori Acquetico’ e
244mil al Comune di Mendatica “Abbiamo chiuso le istruttorie e approvato la graduatoria della
misura 5.1 del Programma di Sviluppo Rurale – spiega l’assessore all’Agricoltura Stefano Mai -
Dopo l’analisi dei progetti che ci sono stati presentati, abbiamo assegnato 3 milioni a cinque
differenti progetti. Saranno realizzati interventi strutturali di grande rilevanza, come ad esempio la
messa in sicurezza di corsi d’acqua. Questi fondi si vanno a sommare ai 360mila euro che si è
aggiudicato il consorzio di bonifica del Canale Lunense attraverso il primo bando della misura
5.1”.

“Si tratta di finanziamenti che inseriscono un ulteriore tassello nel grande piano di messa in
sicurezza del territorio della Liguria, che stiamo portando avanti fin dal nostro insediamento  -
commenta l’assessore alla Protezione civile Giacomo Giampedrone - L’attenzione a questa
materia in un territorio fragile e delicato come il nostro è fondamentale. In particolare, l’attenzione
ai fiumi è strategica, non solo verso quelli più grandi e impattanti come il Magra e il Bisagno, ma
anche nei confronti di quelli minori, non meno importanti”.

Leggi l’articolo completo:

www.sanremonews.it/2019/07/03/leggi-notizia/argomenti/altre-notizie/articolo/per-il-psr-dalle-regione-fondi-
per-la-prevenzione-di-calamita-naturali-110mila-euro-ad-acquetico-e.html
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Imperia: lavori in piazza e via Maresca,
Abbo "Un 'tapullo' temporaneo, sarebbe
stato meglio riutilizzare le basole di via
Cascione"
(h. 17:04)

Sanremo: conferenza dei capigruppo in
riunione urgente per discutere la
situazione della scuola “Pascoli”
(h. 17:02)

Nicheino, rafforzate le competenza della
Commissione Emergenza Abitativa
(h. 16:48)

Imperia: la spiaggia per disabili del Prino
approda in Consiglio Comunale,
Gandolfo "È pronta, sarà aperta a giorni"
(Foto e video)
(h. 16:37)

Imperia: il caso ascensori di nuovo in
consiglio, Montanaro "Soldi spesi per
adeguamenti normativi, presto riapertura
primo e terzo lotto"
(h. 15:50)

Sanremo: scuola 'Giovanni Pascoli'
inagibile, interpellanza urgente del
Consigliere Lombardi (FdI)
(h. 15:27)

Imperia: biglietti aerei Genova-Roma,
Savioli interroga l'amministrazione. La
replica "Frutto di una convenzione con la
Regione"
(h. 15:19)
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Spente le fiamme a Brendola,
si lavora 
per fermare l'inquinamento
nel Veronese

Decine di uomini all'opera da ieri sera tra Cologna Veneta e
Lonigo, tra le province di Verona e Vicenza, per evitare che
l'inquinamento provocato dall'incendio della Isello Vernici di lunedì
scorso a Brendola possa allontanarsi. Per fronteggiare l'emergenza
questa mattina si è svolto in prefettura un vertice tra il prefetto
Cafagna e i vigili del fuoco per coordinare al meglio gli interventi
(VIDEO).
 

OGGI IN VENETO
DOVE ANDIAMO STASERA

VIP & CURIOSITÀ
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Daniele Dal Moro porta la «sua»
Martina a Verona
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Il Verona ha scelto Ivan Juric.
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«A causa della bomba d’acqua abbattutasi sul vicentino ieri sera, -
spiega l’assessore regionale all’ambiente Gianpaolo Bottacin - le
protezioni all'inquinamento hanno ceduto. Per questo è
stato necessario intervenire con tempestività con urgenti azioni
mirate» (VIDEO Telearena). «L’intervento ha riguardato due
barriere residenti, una in zona Vecchi Molini a Cologna Veneta e
l’altra alla derivazione del Leb - spiega Nicola Dell’Acqua, direttore
dell’area tutela e sviluppo del territorio di Regione del Veneto, che
coordina gli interventi - la prima, a causa delle conseguenze del
temporale, sta per essere sormontata, l’altra potrebbe essere chiusa
se necessario. L’obiettivo è evitare che l’inquinamento
raggiunga i canali di irrigazione ma che rimanga
circoscritto all’interno dei fiumi Brendola e Guà, tra i
Comuni Lonigo e Cologna Veneta».
 
La Colonna Mobile della Protezione Civile di Castelnuovo del Garda
è arrivata sul posto ieri sera alle ore 22 e, fino alle 4, con l’aiuto dei
volontari della Protezione Civile di Cologna Veneta e
Zimella, oltre a quello dei Vigili del Fuoco, ha prestato
dighe di panne assorbenti ha cercato di assorbire
l’inquinamento dovuto all’incendio di lunedì. L’Arpav ha continuato
a campionare per tutto l’arco della notte e relazionerà in giornata
sugli sviluppi dell’inquinamento, in particolare sul campionamento
dei corpi idrici.
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«I sindaci hanno già provveduto ad emanare tutte le ordinanze del
caso - conclude Dell’Acqua - mentre gli uomini della Protezione
Civile regionale, con l’aiuto dei Consorzi di Bonifica del Leb e Alta
Pianura Veneta e dei Vigili del Fuoco, hanno lavorato tutta la notte e
stanno continuando per allontanare l’inquinamento.» «Va
sottolineato che molta attività è stata svolta dal Comune di Brendola
- spiega l’assessore Bottacin - con l’aiuto di autoespurghi, gli uomini
del Comune hanno provveduto a far raccogliere l’inquinante, che
oggi verrà raccolto anche in altre zone. Sul posto anche il sindaco di
Cologna Veneta, Manuele Scalzotto, presente anche nel suo ruolo di
presidente della Provincia di Verona». Per seguire l’evoluzione della
situazione l’assessore regionale è in costante contatto con i Prefetti
di Vicenza e Verona, con il Comando Interregionale dei Vigili del
Fuoco. «Vorrei ringraziare tutti gli uomini che stanno lavorando in
queste ore - precisa, infine, l’assessore Bottacin - tutti stanno
mettendo il massimo impegno per far in modo che l’inquinamento
rimanga circoscritto e non sia necessario intervenire con ulteriori
azioni. Un lavoro di squadra che, soprattutto in queste occasioni,
dimostra l’eccellenza del nostro sistema regionale di Protezione
Civile».

 
 

ARTICOLI DA LEGGERE

+ VIDEO: Vigili del fuoco a Zimella (Diennefoto)
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Home   Nocera Superiore   Nocera Superiore, un Contratto di Fiume già esiste

Nocera Superiore

Nocera Superiore, un Contratto di Fiume già

esiste

Ora si parla di un maxi-contratto di Fiume, ennesima idea per il Sarno. In realtà un

contratto già esiste, fu firmato due anni fa a Nocera Superiore, fortemente voluto

dall’amministrazione Cuofano oltre che dagli altri aderenti. 11 Comuni, 2 Province, il

settore difesa del suolo della Regione Campania, e vari altri enti. Quel giorno c’erano

sindaci e Assessori di Solofra, Nocera Inferiore, Cava de’ Tirreni, Roccapiemonte,

Montoro, Mercato San Severino, Castel San Giorgio, Pagani, Fisciano, Calvanico e

quindi le province di Salerno e di Avellino, la Regione Campania con il settore difesa

suolo, l’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno, il Consorzio di Bonifica, 

l’ARPAC, Confagricoltura e Campania Bonifiche. La firma “esprime la volontà  di

perseguire un lavoro condiviso, per la costruzione di una strategia partecipata di

sviluppo locale, basata sulla gestione integrata e la valorizzazione delle risorse

territoriali esistenti legate al bacino idrografico e la risorsa acqua, per il percorso

partecipato “Verso il contratto di Fiume per i torrenti Solofrana e Cavaiola“. Ora,

insomma, solamente di ampliare il discorso – passando per il Sarno dalle parole ai fatti

– ma una base già esiste da due anni.

Di  redazione mn24  - 3 Luglio 2019

Mi piace 7
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Progetto P.A.T.R.I.M.O.N.I.O
di Vinoecibo 
 Luglio 2, 2019

Il Consorzio del Lessini Durello autore di
un percorso di cooperazione territoriale

Sto cercando... 
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Con un mese di giugno con temperature record e livelli di evaporazione
dell’acqua, che portano a ridefinire la tutela dell’approvvigionamento per i
consumi agricoli e domestici, sono solo alcune delle conseguenze di un
cambiamento climatico che sempre più spesso rientra nell’interesse del
legislatore e che il Consorzio del Lessini Durello ha voluto interpretare con
un progetto di cooperazione territoriale chiamato P.A.T.R.I.M.O.N.I.O.

Assieme all’università IUAV di Venezia, Assoenologi, il Consorzio di Bonifica
Alta Pianura Veneta, il Comune di San Giovanni Ilarione e le associazioni
Strada del vino Lessini Durello, Ats Valdalpone Faune, flore e rocce del
Cenozoico e Veronautoctona, il Consorzio ha presentato un progetto volto a
individuare e valorizzare tutte quelle testimonianze paesaggistiche legate
all’acqua e ai suoi innumerevoli valori e declinazioni, per attivare specifici
progetti di conservazione volti a riscoprire tecniche per il contrasto del
cambiamento climatico.
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Il progetto prevede una mappatura della risorsa idrica, geologica e
paleontologica per una maggiore conoscenza del territorio e per la creazione
di un eco-museo delle acque. Questo può diventare un laboratorio dal vivo per
nuove esperienze legate alla preservazione sia delle acque superficiali che
sotterranee, sia per il contrasto all’erosione del suolo.

La corretta gestione della risorsa diventerà strategica negli anni a venire per
assicurare la sopravvivenza dell’agricoltura anche in condizioni estreme, sia
in termini di temperatura, ma anche di precipitazioni abbondanti e spesso
concentrate in un lasso di tempo molto limitato.

«Il territorio del Lessini Durello, sebbene sia percepito omogeneo per
altitudine, esposizione e orografia – dice Paolo Fiorini, presidente del
Consorzio ( nella foto sopra ) – nelle sue diverse espressioni geologiche,
produttive e organizzative risulta essere estremamente articolato. La sua
conoscenza sotto diversi aspetti, tra cui quello idrogeologico, diventa
fondamentale per la creazione di strategie atte alla sua conservazione e
tutela»
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   HomeHome  //  NewsNews  //  A milano, convegno di anbi e regione lombardia: “gli interventi previsti dal piano irriguo nazionale faranno risparmiare un lago d’iseo all’anno”A milano, convegno di anbi e regione lombardia: “gli interventi previsti dal piano irriguo nazionale faranno risparmiare un lago d’iseo all’anno”

03-07-2019 / redazione watergas.it

A MILANO, CONVEGNO DI ANBI E REGIONE LOMBARDIA: “GLI

INTERVENTI PREVISTI DAL PIANO IRRIGUO NAZIONALE

FARANNO RISPARMIARE UN LAGO D’ISEO ALL’ANNO”

I DATI SARANNO PRESENTATI
ALL’ASSEMBLEA ANBI, IL 3 E 4
LUGLIO A ROMA: “I 18 progetti
irrigui, finanziati nell’ambito del Piano
Nazionale di Sviluppo Rurale,
permetteranno annualmente un
risparmio d’acqua pari al volume del
lago d’Iseo; i dati saranno resi noti
nel corso dell’Assemblea ANBI, che si
terrà il 3 e 4 Luglio prossimi Roma.”

Ad anticipare il significativo dato, frutto anche
della ricerca applicata degli enti di bonifica, è Francesco Vincenzi, Presidente
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e
delle Acque Irrigue (ANBI), intervenuto, a Milano, al convegno “Conoscere per intervenire”,
promosso da Regione ed ANBI Lombardia.

“Tali buone pratiche – prosegue il Presidente di ANBI – rafforzeranno l’azione di Irrigants
d’Europe per affermare in ambito comunitario, superando anacronistici pregiudizi,  la
funzione dell’irrigazione come fondamentale fattore economico ed ambientale,
soprattutto per le agricolture mediterranee. L’obbiettivo è quello di rafforzare la funzione dei
distretti idrografici, puntando a colmare la forbice tra fabbisogni e prelievi idrici,
diminuendo gli approvvigionamenti da pozzi e preservando così la falda. Ora siamo in
periodo di discussione sulla nuova Politica Agricola Comune, che dovrà dedicare specifici capitoli 
ai temi legati all’uso, all’approvvigionamento ed alla conservazione delle risorse idriche. In
Lombardia, ad esempio, ci si è già attivati per la trasformazione di cave dismesse in
bacini di accumulo idrico. Nel futuro, ricerca ed innovazione saranno determinanti per vincere
la sfida dell’efficienza ed essere competitivi sui mercati globali. In questo, la gestione dei Consorzi
di bonifica, basata sui principi di autogoverno e sussidiarietà, è esemplare, perché dimostra
capacità progettuale e di gestione della spesa in tempi certi e rapidi. Gli enti consortili si
confermano così, giorno dopo giorno, custodi della risorsa idrica e presidio del territorio in un
tempo, in cui i cambiamenti climatici obbligano la politica a riprogrammare le scelte a servizio del
territorio.”
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